
Elezioni Fise (equitazione)

Paulgross favorito
sui sòliti fantasmi
::: ANTONIOTERRANEO

L'accordo è semplice: in caso di elezione della
candidatessa emiliana a Cesare spetterebbe ciò
che di Cesare non è, cioè ilministero degli esteri, i
rapporti con la Fei presieduta daìla principessa
Haja di Giordania, che tra I'altro pÍìre non avere
grande feeling con I'exmonarca Croce. Sorpren-
de la scelta della presidentessa del comitato re-
gionale dell'Emilia Romagna - e contempora-
neamente impegnata nella segreteria organizza-
tiva dellaTouch ofClass, società diservizi del suo
athrale compagno divitache svolgela suaattività
negli stessi"qîfici del Comitato Regionale (e che si
becca daahni 130 mila euro dal Comitato che lei
stessapresiede) - sulla qualel'incompatibiJitàde-
scritta dall'aÌticolo 53 dello Statuto Federale sem-
bra cascale a fagiolo, Basterebbe il ricorso di un
solo tesserato contro la sua (improbabile) elezio-
ne pervedere lapresidentessa decadere.

Molto meglio attendere la seconda parte
dell'era Paulgross che nonha di certo completato
il cammino verso una federazione nuova, ma al-
meno ha messo le prime pietre miliari per cam-
biarelo stato delle cose, introducendo allelatorie
proprietarineiboard dellaFise. Il prossimo passo
da compiere sarà quello di dare loro il diritto di
voto, di abolire il meccanismo elettorale tramite
deleghe e mettere inregolaiafiscalità dimolti cir-
coli che rischiano grosso a causa della strumenta-
ìizzazione dei comitati regionali.

Ora la parola spefia agli elenori; da ur lato la
Repubblica di Salò della Dallari úavestita da rin-
novamento, dall'alno Ia prosecuzione della stra-
da intapresa da Pauìgoss, attuaLmente in netto
vantaggio negli exit pool pre-elettorali che spe-
riamo subisca un'accelerata nel secondo man-
dato.

I I I Ci si awicina al gan ballo dell'elezione e le

manowe per sfappare la polfronissima non co-

noscono né sostè né remore. È stata un'estate

bollente che ha visto sante alleanze formarsi

nell'ombradiuna cacciaalpotere chehafatto di-

menticare antiche ruggini e antipatie stratificate'

C'è chi, pur diriemergere dallapolverehadimen-

ticato la storia del nostro sPort.

Come per esempio i famosi scandali degii ac-

ouisti con i soldi pubblici della Fise dei cavalli

neozelandesi del Cbmpleto mai utilizzati' di Spe-

cial Ediction Fise acquistatò dall'allora tecnico

federale Nooren:ftamite un finanziamento del

credilo sportivo (pare mai pagato) e di Double

Take Fise. Cavalli e Cavalieri raccconta tutto que -

sto in un articolo intitolato "I guai della Fise"' il
cavallo fu acquistato per circa un miliardo di lire

da un consigliere federale dell'epoca, in compro -

orietà con là Fise stessa. Il solerte giomalista nel

pezzo denunciava irregolarità nelle fatture di ac-

ànitto di.ui n*i sarebbe accorto anche uno stu-

dente al primo anno di ragioneriao, paventando

la falsità dell'oPerazione.
AI di Ià delà carriera sportiva del cava]lo mai

a)I'altezzadelcosto, quello che stupì fu il fatto di

come venne gestita la questione dall'allorapresi-

dente Checèoh che negò tutto, spalleggiato

dall'allorasegetario generale' Ah già, dimentica-

vamo di direla cosapiirimportante, cioè ilcogno-

me dell'allora segretario generale: Brunetti-' Già

proprio lui, I'affuale ex-candidato alla presidenza
^fir. .n. a $an voce chiede iI Rinnovamento'

Non un gù fi4i.tto da visita che nelle ultime

ore lo haportato forse arinunciare alla corsa' sce-

gliendo di donare i propri voti ad Antonella Dal-

iari. Un colpo diteafo studiato atavolino'

Miss Daùari damesistalavorando alacremen-

te Der diventa-re presidentessa della Fise' Mano-

wata a filo doppio è I'atleta di punta della scude-

ria Guerzoni, n-onchè del grande burattinaio Ce-

sare Croce il quale sta cercando un clamoroso ri-

tomo.


